SPECIFICHE ACIDO CLORIDRICO PASSIVATO

 (in soluzione acquosa)
Formula
HCl

Peso molecolare
36,46

Aspetto
Liquido limpido incolore

Titolo
32 - 33% 

Cloro libero
0,1 ppm max.

Ferro
1 ppm max.

Metalli pesanti
1 ppm max.

Acido Fluoridrico (HF)
< 1 ppm

Densità a 20oC
1,160 Kg./l

Passivante
Aldeide Formica:
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SPECIFICHE ACIDO CLORIDRICO PURO PER

 ANALISI

Formula
HCl

Peso molecolare
36.46

Aspetto
Liquido limpido incolore

Colore
15 max (Hazen)

Titolo
37% ± 0,5

Densità (20/20° C):
1.182

Cloro libero
0,1 mg/Kg.

Ferro
0,5 mg/Kg.

Metalli pesanti:
0,1 mg/Kg.

Mercurio:
0,01 mg/Kg.

Fluoruri:
< 1 ppm

Sostanze Organiche:
non rilevabili
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SPECIFICHE ACIDO CLORIDRICO

 (in soluzione acquosa)
Formula
HCl

Peso molecolare
36,46

Aspetto
Liquido limpido incolore

Titolo
30 - 32%

Densità (20/20 C°)
1,160 Kg/l

Cloro libero
0,1 mg/Kg.

Ferro
1 mg/Kg.

Metalli pesanti
0,1 mg/Kg.

Fluoruri:
< 1 ppm

Sostanze Organiche:
non rilevabili
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SPECIFICHE ACIDO CLORIDRICO

 (in soluzione acquosa)
Formula
HCl

Peso molecolare
36,46

Aspetto
Liquido limpido incolore

Titolo
9 % p.

Densità (20/20° C):
1,043 

Cloro libero
2 mg/Kg.

Ferro
2 mg/Kg.

Metalli pesanti
2 mg/Kg.

Fluoruri:
< 1 ppm

Sostanze Organiche:
non rilevabili
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SPECIFICHE ACIDO CLORIDRICO

 (in soluzione acquosa)
Formula
HCl

Peso molecolare:
36,46

Aspetto
Liquido limpido incolore

Titolo
20% p.

Densità (20/20° C):
1.0980

Cloro libero
2 mg/Kg.

Ferro
2 mg/Kg.

Metalli pesanti
0,1 mg/Kg.

Fluoruri:
< 1 ppm

Sostanze organiche
non rilevabili
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ACIDO CLORIDRICO SOLUZIONE
Scheda di sicurezza

Edizione di febbraio 2001 

1. 
IDENTIFICAZIONE DEL PRODOTTO E DELLA SOCIETÀ’


Produttore/Fornitore



BETTELLA PRODOTTI S.R.L.



Via Silvio Pellico 37 - 35020 ALBIGNASEGO (PD)



Telefono: 049/8629122                    Telefax: 049/8629109


Per maggiori informazioni



Telefono: 049/8629122


DESCRIZIONE DEL PRODOTTO


Nome del prodotto:



- ACIDO CLORIDRICO (Soluzione acquosa 30-37%)


Nome (i) chimico (i):



- Cloruro di idrogeno


Sinonimo (i):



- Acido muriatico



Formula bruta HCL



Peso molecolare:
36,47



Numero C.A.S.:
7647-01-0



Numero CEE:
017-002-01-x



Numero EINECS:
231-595-7

2.
COMPOSIZIONE / INFORMAZIONI SUI COMPONENTI

vedere punto 2

3.
IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI



- La pericolosità del prodotto è dovuta alla sua funzione acida



- Prodotto corrosivo, pericoloso per l’uomo e per l’ambiente

4.
PRIMI SOCCORSI


Raccomandazioni generali



- Controllo medico in ogni caso



- Mezzi di protezione individuale per i componenti della squadra di soccorso 

  (vedere sezione 8)



- In caso di proiezioni agli occhi ed al volto, trattare con priorità gli occhi



- Portare gli indumenti contaminati all’aria aperta



- Immergere gli indumenti contaminati in una vasca/bacinella contenente acqua


Effetti



Generalità


- Corrosivo per le mucose, gli occhi e la pelle



- La gravità delle lesioni e la prognosi dell’intossicazione dipendono 



  direttamente dalla concentrazione e dalla durata dell’esposizione



Inalazione



- Irritazione intensa del naso e della gola



- Tosse convulsa e difficoltà di respirazione



- Rischio di bronco polmonite chimica ed edema polmonare



- In caso di esposizioni ripetute o prolungate: rischio di mal di gola, 



  sanguinamento del naso, bronchite cronica



- In caso di esposizioni ripetute o prolungate: rischio di erosione dello smalto 

  dentale



- Grado di rischio 4:   Gravi conseguenze in ogni caso - Indispensabile 



l’assistenza medica - Precauzioni speciali in ogni caso



Contatto con gli occhi



- Irritazione intensa, lacrimazione, arrossamento degli occhi, edema palpebrale



- Ustioni



- Rischio di lesioni gravi o permanenti all’occhio



- Rischio di perdita della vista



- Pericolo di intossicazione per inalazione del prodotto



- Grado di rischio 5:
Conseguenze estremamente gravi (lesioni irreversibili) - 


Indispensabile l’assistenza immediata del medico - 



Precauzioni speciali in ogni caso



Contatto con la pelle



- Irritazione dolorosa, arrossamento e rigonfiamento della pelle



- Rischio di ustioni profonde



- Rischio di stato di “choc”



- Pericolo d’intossicazione per inalazione simultanea del prodotto



- Grado di rischio 4:
Conseguenze gravi in tutte le circostanze




Indispensabile l’assistenza medica - Precauzioni speciali 


in ogni caso



Ingestione



- Rischio poco probabile (odore soffocante)



- Irritazione intensa, ustioni, rischio di perforazione dell’apparato digerente con 

  stato di “choc”



- Abbondante salivazione



- Rischio di edema della glottide con soffocamento



- Nausea, vomito sanguinolento e crampi addominali



- Rischio di bronco polmonite chimica e di edema polmonare



- Rischio di una sintomatologia generale



- Grado di rischio 5:
Conseguenze estremamente gravi (lesioni irreversibili o 


morte) - Indispensabile assistenza immediata del medico 


- Precauzioni speciali in ogni caso


Prime cure



Inalazione



- Controllo medico in ogni caso



- Allontanare il soggetto, prima possibile dalla zona contaminata, trasportarlo 

  coricato e con tronco sollevato in un luogo tranquillo, fresco e ben aerato



- Praticare la rianimazione respiratoria o somministrare ossigeno se necessario



- Evitare il raffreddamento del soggetto (coprire con una coperta)



Contatto con gli occhi



- Senza perdere tempo, lavare gli occhi con acqua corrente per 15 minuti, 


   tenendo le palpebre ben aperte



- In caso di difficoltà di apertura delle palpebre, somministrare un collirio 


  analgesico (es. ossibuprocaina)



- Controllo urgente di un oculista e medico in ogni caso



- Prevedere il trasporto d’urgenza in un centro ospedaliero



Contatto con la pelle



- Senza perdere tempo, portare il soggetto, ancora vestito sotto la doccia



- Togliere tutti gli indumenti contaminati (scarpe, calze, abiti) e lavare con 


   acqua corrente la pelle venuta a contatto con il prodotto 



- Controllo medico di urgenza in ogni caso



- Evitare il raffreddamento del soggetto (coprire con una coperta)



- Far indossare abiti puliti



Ingestione



Generalità



- In ogni caso, consultare con urgenza un medico



- Prevedere il trasporto di urgenza in un centro ospedaliero



Se il soggetto è perfettamente cosciente:



- Lavare la bocca con acqua



- Non dare da bere



- Non far vomitare



Se il soggetto è incosciente:



- Slacciare gli abiti e gli indumenti, coricarlo sul lato sinistro in posizione 


   laterale di sicurezza



- Praticare la rianimazione respiratoria e somministrare ossigeno se necessario



- Evitare il raffreddamento del soggetto (coprire con una coperta)

Cure mediche



Generalità



- Nessuna



Inalazione



- Rianimazione respiratoria (ossigeno terapia)



- Se necessario intubazione tracheale



- Prevenzione o trattamento dell’edema polmonare e della superinfezione 


  batterica



- Riposo completo e sorveglianza medica per 48 ore



- Controllare la funzionalità respiratoria il 2° - 3° giorno, successivi 



   all’esposizione



Contatto con gli occhi



- Secondo le indicazioni dell’oculista



- Sorveglianza medica come per inalazione (vedi sopra)



Contatto con la pelle



- Trattamento classico delle ustioni



- Sorveglianza medica come per inalazione (vedi sopra)



Ingestione



- Praticare ossigenoterapia per intubazione intra-tracheale



- Se necessario eseguire tracheotomia



- In caso di dolore intenso: somministrare un analgesico morfinomimetico 


  (piratramide) per via intramuscolare, prima del trasporto in un centro 


  ospedaliero



- Evitare la lavanda gastrica (rischio di perforazione)



- Non somministrare nessun medicamento protettivo per l’apparato digerente, 

  prima dell’esame endoscopico



- Endoscopia urgente dell’apparato digerente con asportazione del prodotto 

  per asportazione



- Prevenzione o  trattamento dello stato di “choc”, dell’edema polmonare 



- Cura delle ustioni e delle loro conseguenze dell’apparato digerente



- Trattamento o prevenzione delle stenosi esofagee

5.
MISURE CONTRO L’INCENDIO


Mezzi di estinzione idonei



- In caso di incendio nelle vicinanze, sono permessi tutti i mezzi anti incendio, 

  fatto salvo quanto indicato nella sezione 5.2


Mezzi di estinzione non idonei



- Nessuna limitazione


Rischio particolari



- Incombustibile



- Formazione di gas infiammabili al contatto con certi metalli (vedere sez.10)



- In caso di decomposizione, formazione di gas/vapori pericolosi (vedere 


  sezione 10)


Misure di protezione in caso di intervento



- Far allontanare tutte le persone non indispensabili



- Far intervenire solamente le persone ben addestrate ed informate sui pericoli 

  del prodotto



- In caso di intervento ravvicinato, indossare tute antiacido



- In caso di intervento ravvicinato od in luogo confinato usare un auto 


  respiratore


Altre precauzioni



- Se possibile allontanare i recipienti esposti al fuoco

6.
PROVVEDIMENTI DA PRENDERE IN CASO DI SPANDIMENTO 
ACCIDENTALE


Precauzioni individuali e collettive



- In caso di fuoriuscita del prodotto isolare la zona



- Se possibile tentare di fermare la perdita senza esporre il personale



- Rispettare le norme di protezione indicate alla sezione 8



- Rispettare le norme di protezione indicate alla sezione 5



- Disperdere i gas/vapori con acqua nebulizzata


Metodi di pulizia



- Se possibile, arginare le grandi quantità di liquido con sabbia/terra 



- Raccogliere il prodotto con mezzi meccanici



- Raccogliere tutto in un recipiente compatibile con il prodotto, chiudere ed 


  etichettare



- Per l’eliminazione applicare le indicazioni della sezione 13



- Pulire abbondantemente la zona con acqua


Precauzioni per la protezione dell’ambiente



- Evitare di riversare nell’ambiente (fogne, fiumi, suolo)



- In caso di sversamento di quantità importanti avvertire immediatamente le 

  autorità competenti

7.
MANIPOLAZIONE E STOCCAGGIO


Manipolazione



- Eseguire tutte le operazioni in circuito chiuso



- Manipolare lontano da sostanze reattive (vedere sezione 10)



- Preferibilmente travasare con pompa o per gravità



- Utilizzare apparecchiature costruite con materiali compatibili con il prodotto


Stoccaggio



- In un locale ventilato e fresco



- Conservare nei recipienti originari chiusi



- Lontano da sostanze reattive (vedere sezione 10)



- Lontano da fonti di calore



- I serbatoi ed i recipienti devono essere installati o stoccati in zone provviste di 

  vasca/bacino di contenimento


Altre precauzione



- Informare il personale dei pericoli del prodotto



- Prevedere impianti elettrici a tenuta stagna ed anti corrosione



- Rispettare le norme di protezioni indicate nella sezione 8


Materiali per imballaggio/trasporto



- Acciaio rivestito (compresa la smaltatura)



- PVC



- Polietilene



- Poliesteri stratificati



- Vetro

8.
CONTROLLO ALL’ESPOSIZIONE / PROTEZIONE INDIVIDUALE


Misure di ordine tecnico



- Aerazione dei locali



- Se esiste il rischio di emissioni prevedere una idonea aspirazione locale



- Rispettare le norme indicate nella sezione 7



- Installare dei dispositivi per poter rispettare i valori limite (TLV)


Protezione respiratoria



- Maschera facciale con filtro combinato di tipo E-P2 in caso di:



  esalazioni - polvere - nebbie - fumi


Protezione delle mani



- Guanti di protezione resistenti agli agenti chimici



- Materiali consigliati:  PVC - neoprene - gomma


Protezione degli occhi



- Portare gli occhiali di protezione durante l’esecuzione di qualsiasi operazione 

  di tipo industriale





- Occhiali  per rischi chimici a tenuta/schermo facciale, in caso di rischio di 


   proiezioni


Protezione della pelle



- Abiti da lavoro che coprono completamente



- Abiti antiacido



- Tuta/stivali in neoprene, se esiste il rischio di proiezioni


Misure igieniche specifiche



- Docce e fontane oculari



- Lavare le attrezzature sporche



- Consultare il vostro igienista del lavoro od ingegnere della sicurezza per la 

  scelta dei mezzi di protezione individuale idonei alle vostre condizioni di 


  lavoro

9.
PROPRIETÀ’ FISICHE E CHIMICHE



Aspetto:
Liquido (fuma a contatto con l’aria)



Colore:
Da incolore a giallo



Odore:
Acre


Cambiamento di stato



- Punto di congelamento:


- 25,4° C



  Sostanza “test”:



Soluzione 38%



- Punto / Intervallo di ebollizione (1013 bar):
50.5° C



  Sostanza “test”:



Soluzione 38%


Punto di infiammabilità



- Non applicabile


Autoinfiammabilità



- Non applicabile


Tensione di vapore



- 30 mbar alla temperatura di 20° C



  Sostanza “test”:  soluzione 32%


Densità



- Densità relativa (D 20/4):
1,16



  Sostanza “test”:  soluzione 32%


Densità di vapore (aria = 1):

1.27


Solubilità



- Acqua



- Solubile in tutte le proporzioni



- Solubile in:
Alcool




Etere




Benzene




Acetone




Acido acetico




Cloroformio


pH
- < 1


Coefficiente di ripartizione P (n-ottanolo/acqua)



- Non applicabile


Viscosità



- Viscosità
1.9 mPa.s alla temperatura di 15° C


Temperatura di decomposizione



- Nessun dato


Pericolo di esplosione



- Non esplosivo - Nota vedere anche sezione 10


Proprietà comburenti



- Non comburente

10. STABILITA’ E REATTIVITÀ’


Stabilità



- Stabile in determinate condizioni (vedere nelle successive sezioni)



- In caso di decomposizione formazione di gas pericolosi


Condizioni da evitare



- Calore/Sorgenti di calore



- Luce solare diretta


Sostanze da evitare



- L’acqua



- I metalli



- Gli agenti ossidanti



- Il fluoro



- Le basi forti



- I carburi



- I solfuri



- L’acetato di vinile



- L’aldeide formica


Prodotti pericolosi di decomposizione



- Cloro



- Idrogeno


Altre informazioni



- Azione corrosiva su molti metalli



- Il contatto con i metalli sviluppa idrogeno



- Il contatto con basi forti o con materiali alcalini può provocare reazioni 


  violente o esplosioni

11. INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE


Tossicità acuta



- Via orale, LD 50, coniglio 900 mg/Kg.



- Via cutanea, LD 50, nessun dato



- Inalazione, LC 50, 60 minuti, ratto 1.68 mg/l


Irritazione



- Specie varia, corrosivo



- Specie varie, reagisce con le mucose (occhi, vie respiratorie).



- Irritazione polmonare - RD50, topo, 309 ppm.


Sensibilizzazione



- Nessun dato


Tossicità cronica



- In vitro, nessun effetto mutageno



- Inalazioni, somministrazione ripetuta (inf. 6 mesi), ratto, organi bersaglio. Vie 

  respiratorie >= 10 ppm.



- Inalazione, somministrazione ripetuta (inf. 6 mesi), topo, Organi bersaglio: Vie 

  respiratorie >= 10 ppm



- Inalazione, somministrazione ripetuta (sup. 6 mesi), ratto, nessun effetto 


  cancerogeno.


Valutazione



- Rischio principale: effetto corrosivo per gli occhi e le vie respiratorie

12. INFORMAZIONI ECOLOGICHE


Ecotossicità acuta



- 10 mg HCL/l = pH 3.5

100 mg HCL/l = pH 2.5



- Pesci, Lepomis macrochirus, LC 50, 96 ora (e), ca. 20 mg/l



- Pesci, Lepomis macrochirus, LC 100, 24 ora (e), ca. 36.5 mg/l



- Crostacei, Daphnia magna, EC lo, 56 mg/l



- Alghe, Specie diverse: nessun dato specifico



- Batteri, Batteri del suolo, EC50, < 10 mg/l - risultato: mineralizzazione


Ecotossicità cronica



- Risultato. Nessun dato (degradazione rapida).


Mobilità



- Aria:
Risultato: volatilità importante



- Acqua:
Risultato: solubilità e mobilità importanti



- Suolo/ sedimenti:
Risultato: solubilità e mobilità importanti


Degradabilità abiotica



- Aria:
Risultato: neutralizzazione mediante l’alcalinità naturale



- Acqua:
Risultato: ionizzazione istantanea



- Acqua:
Risultato: neutralizzazione mediante l’alcalinità naturale



- Suolo:
Risultato: ionizzazione / neutralizzazione


Degradabilità biotica



- Aerobica / Anaerobica



  Risultato non applicabile


Potenziale di bioaccumulazione



- Risultato:
non bioaccumulabile


Valutazione



- Nocivo per gli organismi acquatici a causa del pH acido



- Ionizzazione immediata in ambiente acquatico



- Elevata mobilità e persistenza

13. CONSIDERAZIONI RELATIVE ALLO SMALTIMENTO


Trattamento dei rifiuti



- Applicare le normative locali e nazionali



- Per un eventuale riciclaggio consultare la “borsa rifiuti” o i centri di raccolta 

  oppure:



- Diluire abbondantemente con acqua



- Neutralizzare il prodotto con una base (calce, carbonato di sodio)



- Dopo questo trattamento il prodotto può essere smaltito, rispettando le 


  normative e le disposizioni riguardanti gli effluenti e gli scarichi industriali


Trattamento degli imballi/contenitori



- Lavare abbondantemente gli imballi con acqua, trattare gli effluenti come i 

  rifiuti



- Gli imballi vuoti e puliti possono essere riutilizzati, riciclati od eliminati in 


  conformità alle vigenti normative locali/nazionali

14. INFORMAZIONI RELATIVE AL TRASPORTO



Numero ONU:

1789



Classe IATA:

8



Gruppo di imballaggio:
II



Etichetta:

CORROSIVO



Classe IMDG:

8



Gruppo di imballaggio:
II



Etichetta:

CORROSIVO



Numero pannelli cisterne:
1789



Classe ADR:

8, 5° b



Gruppo di imballaggio:
II



Etichetta:

CORROSIVO



Numero pannelli cisterne.
80/1789



Classe RID:
 
8, 5° b



Gruppo di imballaggio:
II



Etichetta:

CORROSIVO



Numero pannelli cisterne:
80/1789

15. INFORMAZIONI REGOLAMENTARI


Etichettatura CEE



- Nome (i) del (i) prodotto (i) pericoloso (i) (da indicare sulla etichetta)




Acido Cloridrico



- Secondo allegato I Dir. 67/548/CEE (19° APT: Dir. 93/72/CEE)



Simboli:




C   Corrosivo



Frasi R:



34
Provoca ustioni



37
Irritante per le vie respiratorie



Frasi S:



1-2
Conservare sotto chiave e fuori della portata dei bambini



26
In caso di contatto con gli occhi lavare immediatamente ed 




abbondantemente con acqua e consultare un medico



45
In caso d’incidente o di malessere consultare immediatamente il medico 


(se possibile mostrargli l’etichetta)



- Etichettatura “Pericoloso per l’ambiente”



  Da prevedere in occasione della prossima revisione dell’allegato I Dir. 


  67/548/CEE



- RISCHI DI INCIDENTI RILEVANTI (D.P.R. 175/88 e SUCCESSIVE 


  MODIFICAZIONI)



  Il prodotto non è riportato negli allegati



  Non è richiesto nessun adempimento previsto dalla normativa



- CONTROLLI SANITARI DI LEGGE (D.P.R. 303/56)



   Il prodotto è riportato al punto 15 dell’allegato I del D.P.R. 303/56 



   Per quanto riguarda le visite mediche periodiche si tenga presente anche 

   quanto indicato agli art. 33-34 del sopracitato decreto

16. ALTRE INFORMAZIONI



L’informazione fornita corrisponde allo stato attuale delle nostre conoscenze e 

della nostra esperienza sul prodotto e non è esaustiva.



Salvo indicazioni contrarie si applica al prodotto in quanto tale e conforme alle 

specifiche.



In caso di combinazioni o di miscele assicurarsi che non possa manifestarsi 

nessun nuovo pericolo.



Non dispensa, in nessun caso, l’utilizzatore del prodotto dal rispettare l’insieme 

delle norme e regolamenti legislativi ed amministrativi relativi: al prodotto, alla 

sicurezza, all’igiene ed alla protezione della salute umana e dell’ambiente.
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